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ECONOMIA £ LAVORO 

Il segretario della Fiom Airoldi 
prende le distanze dall'accordo 
che mantiene a 14 la quota di donne 
riassunte dopo la sentenza del pretore 

Livia Turco ai leader di Cgil-Cisl-Uil: 
«Così non rappresentate le ragioni 
del 60% dei disoccupati del Sud» 
Le comuniste di Napoli: stop all'intesa 

Donne Alfasud, sindacato sotto accusa 
Nessuna guerra tra poveri, come affrettatamente da 
più parti è stato detto Ma dure polemiche e batta­
glia per affermare il diritto al lavoro delle donne ol­
tre il 60% dei disoccupati del Sud L accordo tra Alfa 
di Pomigliano e sindacati lascia le cose com erano 
14 donne assunte su 350 giovani Airoldi (Fiom) «Il 
sindacato poteva fare di più» Livia Turco scrive a 
Trentin Marini e Benvenuto 

PAOLA S A C C H I 

• I ROMA Barrii per soli uo 
mini spoglialo! per soli uomi 
ni Alfa Lancia di Pomigliano 
d Arco ovvero roba da uomt 
ni Nella "galassia» Fiat le don 
ne arrivano fino a Cassino in 
quella sorta d i cattedrale d< 1 
deserto che e lo stabilimento 
di Piedimonte S Germano 
dove comunque operaie si è 
ma a caro prez?o a suon di 
doppie discriminazioni A Po 
migliano invece il problema 
i «risolto» alla radice le don 
ne qui non hanno cittadinan 
za ad eccezione di qualche 
impiegata ad eccezione di 
quelle 14 ragazze (su 350 gio 
vani) che ora verranno assun 
le nel contratto a termine al 
centro di vibrate proteste Una 
goccia nel mare non solo del 
la disoccupazione femminile 
meridionale ma della disoc 
cupazione tout court del Sud 
che per oltre il fiO * dei casi ha 
un volto di donna Eppure un 

giudice Francesco Lupo pre 
lore di Pomigliano dArco 
con una inequivocabile ben 
tenza emessa in seguito alla 
denuncia di un centinaio di 
ragazze qualche giorno fa 
aveva detto che quel contratto 
doveva essere annullato che 
la Fiat avrebbe dovuto riaprire 
le assunzioni ncqui librando la 
presenta tra i sessi E invece 
no 

Il nuovo accordo tra azien 
da e sindacati campani salvo 
qualche mutamento di forma 
(non è più un contratto di for 
inazione professionale ma un 
contratto a termine seppur 
con le stesse possibilità di es 
sere trasformato a tempo in 
determinato) d i fatto non fa 
che riproporre la situazione 
precedente Quattordici don 
ne su 350 erano e quattordici 
restano L azienda bontà sua 
se la cava con un impegno ad 

assumere «anche« donne nei 
futuri contratti d i formazione 
che dovrebbero riguardare 
circa 900 persone La Fiat è 
una brutta bestia ricatti e 
pressioni sui sindacati anche 
questa volta si saranno spre 
cati Ma ora e è di più Molto 
di più che riguarda lo stesso 
sindacato e la sua cultura An 
gelo Airoldi segretario gene 
rale della Fiom lo ammette 
"Si poteva fare di più Le mag 
giort responsabilità sono del 
1 azienda ma questo non giù 
stìfica il sindacato L accordo 
non ha risolto la questione 
aperta dal ricorso delle donne 
accolto poi dalla sentenza del 
pretore che ha ritenuti nulli 
quei contratti per le riiscnrni 
nazioni operate Per il segre 
tano generale aclla Fiom in 
somma qualche «garanzia 
minima» andava definita nel 
1 intesa tome ad esempio 
fissare una quota nell assun 
zione di donne Ma ora il sin 
dacato cosa farà? »Ci muove­
remo - dice Airoldi - insiste 
remo presso la commissione 
dell impiego perche la Fiat in 
verta la tendenza- Airoldi pe 
rò va oltre e dice che e è an 
che un «nodo culturale da af 
frontare nel sindacato Come 
dire molti putroppo moltssi 
mi si devono convincere che 
quella fabbrica olle porte d i 
Napoli non e solo roba da uo 
mini Che il lavoro e un diritto 

per tutte/i Ma facendo annui 
lare quel contratto per 14 
donne e una marea di uomini 
non si sarebbe scatenata una 
guerra tra poveri' - hanno in 
molti obiettato Patnzia Femo-
ne della segretena della fede 
razione del Pei di Napoli e An 
gela Francese del gruppo par 
lamentare del Pei rispondono 
seccamente «Presentare que 
sta vicenda come la classica 
guerra tra i poveri o addinttu 
ra tra i sessi nasconde I antico 
vizio delle imprese ma anche 
del sindacato di ritenere non 
legittimo il diritto al lavoro da 
parte delle donne e a colpe 
volizzarle quando questo 
emerge «La venta - prose 
guono - e che a Napoli le d i 
soccupate sono oltre il 60% 
dei senza lavoro che il diritto 
al lavoro è quindi inalienabi 
le sia per gli uomini che per le 
donne Patrizia Femone e 
Angela Fancese chiedono 
quindi che 1 intesa sia nnego-
ziata alla luce della sentenza 
del pretore Sembra che la 
Fiat abbia già deciso di far ri 
corso contro il dispositivo del 
magistrato 

E d altro canto quali san 
zioni esistono per «punire» chi 
come I Alfa d i Pomighano 
continua a violare leggi (la 
legge di parità alla quale fa n 
ferimento il magistrato) e Co­
stituzione (niente discnmina 
zione di sesso)7 Ci sono prò 

poste delle parlamentan e dei 
parlamentari comunisti che 
da troppo tempo dormono 
nei cassetti della Camera 
Giorgio Ghezzi deputato del 
Pei nonché giunsta illustra la 
proposta sui contratti di for 
mazione lavoro in lista d atte 
sa ormai da un anno Eppure 
quella legge prevede sanzioni 
•positive» di questo tipo se I a-
zienda non nspetta una deter 
minata quota di donne da as 
sumere in ragione di detenni 

nate situazioni locali finché 
non si metterà in regola le ver 
ranno tolti gli sgravi sui contn 
buti per gli oneri sociali «E 
I unico mezzo di sanziona 
mento indiretto - spiega 
Ghezzi - in cui la vittoria del 
I uno non diventa la disgrazia 
dell altro» Ma come diceva­
mo la proposta è bloccata 
Indovinate chi è uno dei suoi 
maggiori nemici7 II prof Mor-
tillaro consigliere delegato 
della Federmeccanica Niente 
di nuovo sotto il sole 

«Cari sindacalisti 
questa volta avete 
proprio sbagliato» 

H ROMA Con I accordo di Pomigliano il 
sindacato rischia d i non rappresentare le ra 
grani delle donne ovvero oltre il 60% dei d i 
soccupati del Sud Livia Turco della segreta 
ria nazionale del Pei e responsabile della 
commissione femminile esprime in una lette 
ra a Trentin Marini e Benvenuto la sua «prò 
testa personale» e «anche quella d i tante al 
tre donne» ma pure «I auspicio che ci sia fi 
nalmente» da parte del sindacato «una posi 
zione chiara sulle importantissime tematiche 
inerenti la battaglia per il lavoro delle donne 
a partire da Pomigliano» «L accordo - scrive 

Livia Turco 

Livia Turco - vanifica il contenuto di una co 
raggiosa sentenza del pretore che aveva con 
dannato I azienda per violazione della legge 
di pantà In conseguenza dell intesa la sen 
tenza finirà con non avere effetti più incisivi» 
E ancora «Da aprile a luglio il sindacato è 
stato spettatore della battaglia delle donne 
ed infine con I accordo ne ha svuotato un 
successo importante Per un sindacato che 
ambisce a governare le trasformazioni è per 
lomeno contraddittorio ignorare e addirittura 
contrastare il diritto delle donne ad un lavoro 
regolare e retribuito» 

Il polo Bnl-Inps-Ina 

Incontro rinviato 
tra Nesi e Carli 
Cicchitto: il Psi ci sta 
tm ROMA Non e e stito I at 
leso incontro fra Guido Carli e 
Ne rio Nesi Pressato dai,li im 
pegni di governo leg it so 
prat tutto alla manovra di poli 
t in i economica il ncominislro 
del Tesoro ha deciso che era 
meglio rinviare il confronto 
previsto ieri con il presidente 
della Banca Nazionale del l.a 
voro La discussione sulla ri 
capitalizzazione della Bnl e il 
varo del «polo» con Ina e Inps 
dopo le iccese polemiche di 
questi giorni avrebbe potuto 

iridare per il lungo Da qui ti 
rinvio A quando non e al mo 
mento dato sapere Ni gii am 
binit i della Bnl si la però no 
(ore che se non bi terra entro 
11 s( ttimana sicuramente sht 
t i ra a dopo Ferrigoslo non 
prima dello line del mese In 
questo caso e difficile dire se 
il progetto di polo subirà 
qu ilche rirrwo Nerio Nesi nel 
g orni storsi ha detto che non 
e e stalo nessuno stop for 
m UU/uto ali operazione e 
ehi per quanto io riguardava 
avrebbe riunito il consiglio di 

imm nutrizione deli i Bnl per 
coinoc ire per settembre una 

dsscmblcd slraordinana dei 
soci della banca per vanre 
! aumento di capitale e le mo 
difiche slatuhne necessarie a 
consentire I ngresso di un 
maggior numero di rappre 
sentanti di Ina e Inps negli or 
gani dell istituto 

A favore del «polo» Bnl Ina 
Inps si schiera Fabrizio Cic 
editto responsabile della se 
zione economica del Psi 
«No riusciamo francamente a 
con prendere - scrive sul! A 
vanti' di oggi - le ragioni per 
cui la Lonfindustna e qualche 
settore della De contestano 
radicalmente I ipotesi del -pò 
lo» per quel che riguarda la 
presenza dell Inps» Secondo 
Cieelutto (opposizione seni 
b r i motivata unicamente da 
r igieni "ideologiche- e dalla 
«irrefrenabile voglia* di priva 
tiz.? izronc selvaggia del siste 
ma b incano 

Domani invece dovre bbe 
riprendere alla Camera 1 audi 
zione sul -polo» con gli uittr 
venti di Nesi e l,nngo (Ina) 
(udizione anche per la \ieen 

d i t onn i Pdnbds 

Vertice^ Milano. Gardini cerca nuovi alleati? 

Lite contìnua sul comando dell'Enimont 
Solo un giorno per rispondere alla Cee 
Dovrebbero riunirsi stamane a Milano i massimi din-
genti deli Eni e della Montedison per cercare di por 
re un freno alle polemiche che hanno scosso i primi 
mesi di vita delia Enimont (per la quale il Pei chie 
de una verifica strategica) Intanto Gardini non sta 
fermo a New York e stata presentata la sua offerta 
per comprare tutte le azioni della Himont e della Er-
bamont A cosa prelude questa nuova mossa7 

DARIO VENEGONI 

• • MILANO Ne n passa gior 
no senza una nuov i dimostra 
zionc di tensione tra i partner 
del! Enimont E ora ce n e ab 
bastanza per g ustificare più 
di un interrogativo sulle capa 
cita di tenuta dei neonato pò 
lo chinino italiano e per u id 
verifica di lutto I protetto 

Di questa esgenza si sono 
f i t t i pori noce Gianfnneo 
Borgliini e Francesco Visto 
ministri J i l governo ombra ri 
spettvan Lille con la delega 
al! mdustr i e ille I nan/e ! 
due pai! ni tnt in r levano che 
si tr ittd Ji e i[j re st il dissen 

so tra i partile r rgu i rda le 
stritolile di sv u[ pò d i l l a 
zienda I un u illudo per ve 

nficarlo è quello di un esame 
obiettivo dei piani di investi 
mento e delle scelte produtti 
ve Borghini e Visco conclu 
dono ricordando che le -age 
volazioni fiscali previste per 
I Enimont - sulle quali il Pei 
<i\Q\d presentato precise prò 
poste di modifica - erdno 
strettamente collegate ali at 
tua/ione di queste scelte dalle 
quaii dipende I avvenire *>tes 
so della chimica italiana Ma 
st gli obiettivi di sviluppo non 
dovessero essere perseguiti 
sarebbe difficile g unificarne 
la necessiti 

Sul decreto f se ile prò G ir 
dilli come si ricorderà pende 

la scure della condanna di str 
Leon Bnttan responsabile del 
la politica di concorrenza del 
la Cee Ali Italia e stato con 
cesso ancora un solo giorno 
fino a domani per dare esau 
nenti spiegazioni Altrimenti 
sul decreto scenderà la con 
danna della Comunità preoc 
cupata dell inedito vantaggio 
di cui Gardini ha goduto nella 
costituzione della società 

Non è dato sapere se nel 
I incontro di oggi a Milano tra 
Eni e Montedison si parlerà 
anche di questo Tra 1 altro 
non è stata confermata nep 
pure la presenza di Gardini fi 
no a ieri dato per veleggiante 
in mezzo al Mediterraneo con 
lì suo \acht Moro di Venezia» 
Di certo si parlerà del progetto 
di collocamento presso il pub 
blico delle azioni Enimont 
messo a punto da Medioban 
ed e dalla Monledison ali insa 
pula dell Eni 11 progetto pre 
vedeva il riconoscimento di 
un diritto d i prelazione agli 
azionisti Monledison quasi a 
risarcimento del danno subito 
con il conferimento di propri 
impianti Le indiscrezioni ha 

no fatto schizzare m Borsa il 
titolo Montedison e provocato 
I ira funesta degli uomini Eni 
Intanto perché non ne sape 
vano nulla e poi perché un si 
mile progetto avrebbe avuto 
I ovvia conseguenza di regala 
re ai Ferruz2i controllon della 
Montedison una ultenore 
quota di azioni Enimont e 
con essa una imprevista mag 
gioranza relativa nella partner 
ship 

Sul tavolo della riunione ci 
saranno anche t giornali con i 
dettagli delta nuova importan 
te operazione lanciata proprio 
ieri dalla Monledison sul mer 
cato borsistico amencano La 
società di Foro Bonaparte che 
solo il 12 luglio scorsoènusci 
ta a mettere le mani sulla qua 
si totalità delle azioni Ausi 
moni (di cui controlla oggi ol 
tre il 96* del capitale) ha an 
nunciato di avere intenzione 
di comprare a Walt Street tutte 
le azioni ancora non m suo 
possesso della Himont e della 
Erbamont società di cui con 
frolla oggi rispettivamente I 81 
e il 72* L offerta di acquisto-
49 dollari per azione nel pn 

mo caso 37 ne! secondo - è 
ovviamente più alta dell ulti 
ma quotazione dei due titoli in 
Borsa Ma è troppo presto per 
sapere se sarà considerata 
adeguata dal mercato Di cer 
to gli ex azionisti Farm Italia ai 
quali erano state offerte in 
cambio azioni Erbamont 
avranno finalmente la possibi 
lità di liberarsene 

Ma perché Gardini si è deci 
so a questo passo che segna 
un drastico mutamento si stra 
tegia del gruppo7 La risposta 
ufficiale fa riferimento alla 
completa riorganizzazione av 
venuta nel frattempo La Mon 
tedison è ora solo una holding 
chimica e le sue controllate 
potrebbero assumere il ruolo 
di semplici divisioni produlti 
ve Ma questo giochetto a New 
York se avrà successo coste 
ra alla società qualcosa come 
1 300 miliardi di lire Come 
opera -di pulizia» un pò cara 
Ed ecco quindi riemergere 11 
potesi di un disegno di allcan 
ze internazionali nel quale sa 
ra importante avere la mani li 
bere e il pieno controllo su tut 
ti i tasselli dell impero 

Andreotti-Carli, duetto delle «mani libere»? 
Non una riga del discorso programmmalico di 
Andreotti e stata dedicata alle legqi di regolazione 
del mercato e di riforma del sistema finanziano e 
creditizio Eppure sono questioni decisive per far 
entrare l Italia in quell Europa di cut il presidente 
dei Consiglio si e riempito la bocca Ma gli mte 
ressi in gioco sono troppo potenti ed egli st e do 
vuto tenere le mani libere E Carli che farà' 

WALTER D O N D I 

• I ROMA L urgenza di mei 
tore mano ai conti dello Stato 
ha probabilmente impedito fi 
no ad oggi a Guido Carli di 
esprimersi sulle i l tre molte 
materie che sono di compe 
tenza di un ministro del Teso 
ro delh Repubblica Certo 
lassen?d nel discorso prò 
grammatico di Andrcotti di 

qualsiasi cento a questioni 
come la legislazione antitrust 
la separatezza banca indù 
stria la riforma delle binche 
pubbliche e le nomina ai ver 
tici degli istituti di credito pub 
blici - tanto per fare alcuni 
esempi non costituisce un 
buon avvio F marca una net 
ta differenziazione con il no 

v imo | Rie k K Pi Mila 
n i v i es >id t i n i irl ni nio 
eie die melo un i decini di e ir 
te le del suo pr f iamma prò 
j rio alle quest n del sistema 
e n d I 7 i u i . f n n/ ino delle 
redole del i na ia to In quel 

testo e era l i n no di Giul a 
no Ama o ministro del leso 
ro asstrtoii di L n i mtdemiz 
zazionc delle redole che prt 
siedono ai funzion in e nlo del 
menato f n in / ino E un fa 
to peri1' che di quel d scorso 
d quc^l i n j c ^ i i i p o c o o n u 
la è stato reaizzato Cosi co 
me 6 un fatto lo ha ncoidato 
recentemente alla Camera A 
fredo Keielilin che se in que 
sto e unpo qualche passo 
avanti e slato latto lo si deve 
essenznlmente alle proposte 
dr let>gi aìl inizi i l va e a la 
battaglia d i 1 le e della Sin 

stri indipendente 
B isterebbe ricordare che 11 

le 1,1,0 per 11 tutela dei menato 
e delia concorrenza - ant tnist 

e frullo deli iniziativa del se 
n itore Guido Ross della Siili 
stra indipendente e \ presi 
d i lite della Consob latta prò 
pn i e sosti nuta d il Pei E non 
pare propno un caso che in 
occasione dellapprovaz onc 
di questa lcj,gc al Si nato sia 
stalo proprio il senatore Cu do 
Carli I unico a votare contro 

Si j uò cominciare d ille 
b ind ie L i liberalizzazione 
d n movimenti di capitali a 
bri ve dall dnno pross mo e la 
! bert i di stabilimento per gli 
ist tuli di credito europei co 
stringono il nostro siste ma 
creditizio d un grdnde sforzo 
di rnodernizzuione Sono st i 
l avviali processi di norgimz. 

? iziono fusione e concentra 
zione Ma per le banche pub 
bliehe manca un ì linea chiara 
e eoeiente mentre talune mi 
zi mve che si muovono tn sin 
Ir ma con gli orientamenti del 
la Banca d Italia - vedi il pò 
lo Bnl Ina Inps-sonoogget 
to di attacchi della Confindu 
stria e di una parte della De 
In Pari imento e bloccata la 
legge di riforma della banca 
pubblica presentdtd da Ama 
to Andreotti non ne ha fatto 
cenno e Carli non si è dncora 
pronunciato Che farà in que 
sto edmpo il governo1 Sceglie 
r i la strada della pnvatizzaz o 
ne teorizzata dal Carli senato 
re ex presidente delld Conlin 
duslrid consulente e capo di 
ak une dziende Fiaf 

l n bdneo dì prova decisivo 
e rappresentato d ilie nomine 

bancarie Amato evitò lo sco 
glio non convocando il Comi 
tato per il credito nonostante 
1 intervento di Cossiga Carli 
sostiene che il problema della 
separatezza banca industria è 
un falso problema e che e più 
importante togliere I influenza 
dei partiti ddile banche Stare 
mo d vedere Certo non dova 
sottovalutare il fatto che presi 

nte del Consiglio è un tdle il 
cur braccio destro Franco 
Evangelisti ebbe a dire che 
bisognerebbe stampare I em 
blema delle casse di risparmio 
sul simbolo della De 

Gli stessi interrogativi sorgo­
no per gli altri provvedimenti 
in discussione davanti ai due 
rami del Parlamento L Italia 
giunge buona ultima in Euro 
pa a dotarsi d i leggi d i regola 
zione e tutela del mercato e 
delle attivila finanziarie In 

realta rischia di dover aftron 
tdre il mercato unico del £J3 
in condizioni di palese infcno 
nta Tutti i progetti di legqe 
che riguardano la riforma del 
mercato borsistico dalie so 
cieta di intermediazione ob 
bligatona ai fondi chiusi per 
le minori imprese allinsider 
trading alle società fiduciarie 
sono fermi da mesi E su di es 
si si è scdtenato il lavoro di 
potenti lobbies che vogliono 
-tirare i vari provvedimenti a 
vantaggio di questo o quel 
gruppo di interesse 

Lo scontro dunque è più 
che mai aperto Dificile crede 
re che Andreotti abbia omes 
so di parlare di ques'e que 
stioni per una sorta di inge 
nuita L omissione in questo 
caso è funzionale a mantener 
si le mani libere per giocare 
di rimessa 

Alisarda: 
continuano 
gli scioperi 
dei piloti 

L associazione professionale piloti d i linea dell Alisarda 
conferma il proseguimento degli scioperi per quattro ore al 
giorno previst per oggi domani e giovedì 3 agosto Gli scio­
peri si effettueranno ai termine della prima tratta in tutti gli 
avvicendamenti interessanti glt scali nazionali LAppI ( i l 
sindacato dei piloti) sostiene che la mancanza di qualsiasi 
convocazione da parte dei dirigenti Alisarda dimostra I as 
senza di volontà di portare a rapida soluzione questa ver 
lenza per il rinnovo del contratto» 

Avverrà domani I ultimo at 
to della lunga tiattativa tra 
go amo e sindacati per i l 
rinnovo contrattuale dei cir 
ca 80 OOO parastatali 
(Inps Inpdai Inai! Aci 
Enasarco ecc ) Dopo I ac­
cordo del giugno scorso il 

Domani 
ultima firma 
per il contratto 
del parastato 

neommtstro della Funzione pubblica Remo Gaspan ed i 
segretari confederali di Cgil Cisl e Uil apporranno I ultima 
firma al contralto secondo le modalità previste dalla legge 
quadro per il pubblico impiego del 1983 

L imprenditore siderurgico 
mantovano Steno Marcega 
glia conferma le trattative 
per la cessione dei pacchet 
ti azionari della Falcke del 
la Magona In una nota dif 
fusa ieri i l gruppo Marcega 
glia afferma infatti che «so 

Marcegaglia 
conferma; 
vendo 
le azioni Falck 

Intanto 
la Delta Cogne 

Sassa all'Uva 
cambio 

con la Falck? 

no in corso trattative con 1 Uva e con altri operatori in rela 
zione alla cessione delle azioni Falck e Magona in possesso 
del gruppo» La nota prosegue affermando che «I Uva viene 
considerata interlocutore privilegiato in considerazione dei 
rilevanti rapporti industriali che esistono tra i due gruppi» 

La Delta Cogne di Aosta 
passa ali Uva La decisione 
f o r m a i è stata presa questa 
mattina dal consiglio d i am­
ministrazione della finanzia­
ria stderugica dell Irl dopo 
che il comitato di presiden 

^ - — ^ — 2 a ^ 1 gruppo guidalo da 
Prodi aveva dato il suo ok nella riunione di giovedì scorso 
Si aggiunge cosi un altra tessera al complicato mosaico che 
una volta completalo dovrebbe raffigurare lo scenano del 
rapporto tra la siderurgica pubblica e quella pnvata Ades 
so sarebbe possibile portare a compimento quello scambio 
di cui ormai si paria da tempo negli ambienti siderurgici tra 
i cantieri metallurgici italiani d i proprietà del gruppo Falck 
e situati a due passi da Bagnoli e la stessa Delta Cogne che 
è nelle mire della famiglia Falck ormai da tempo 

La Vdo uno dei più impor­
tanti produttori mondiali di 
componenti per automobili 
con un fatturato di oltre due 
miliardi di marchi che con 
traila la Boge società nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quale è entrata la Sogefi di 
• " ^ ^ ^ » Carlo De Benedetti non in 
(ravvede possibilità d i eooperazione con il gruppo control 
lato dal presidente della Olivetti li presidente della Vdo 
Vench Woehr parlando agli azionisti della società ha pre 
cisato che 1 aumentata partecipazione di De Benedetti alla 
Boge non modifica nulla nella cooperazione tecnica tra 
Vdo e Boge II presidente della Vdo ha inoltre chiarito che 
non sono in atto trattative per una coopcrazione con il 
gruppo De Benedetti e che le voci d i una partecipazione di 
De Benedetti al capitale della Vdo sono pnve di qualsiasi 
fondamento 

Vdo (Rft): 
niente 
cooperazione 
con De Benedetti 

Si riduce 
(di poco) 
il debito del 
Terzo Mondo 

Il debito estero dei paesi in 
via di sviluppo dei paesi so­
cialisti e dei me (paesi di 
nuova industrializzazione) 
alla fine del 1988 ha rag 
giunto un totale di 954 mi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liardi e 903 milioni d i dolla 
• " • ^ " • » - • ^ • • ^ ^ ^ ^ r ] c o n u n c a l o ^ 3 m | j , a r t j , 

e 944 milioni rispetto al giugno del 1988 Lo afferma un rap 
porto della Banca dei Regolamenti Internazionali (Bri) 
pubblicato oggi a Basilea contemporaneamente ali Ocse a 
Parigi Le statistiche del Bri sommano il totale dei crediti 
bancari e di quelli legati alle operazioni commerciali Esse 
coprono I indebitamento di 159 paesi dall Afghanistan allo 
Zimbabwe ma non includono i dati dei 16 paesi industria 
lizzati 

Si rivalutano 
le prestazioni 
dell'lnail 

Alfa Lancia di Arese 
Sciopero fallito 
Firn e Uilm 
fanno marcia indietro 

Le prestazioni economiche 
per infortunio sul lavoro e 
malattia professionale dei 
settori industriale e agricolo 
e per medici colpiti da ma 
lattic e lesioni causate da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ raggi X saranno rivalutate 
• ^ ^ ™ ~ p e r ^ D l e n n l o p n m o luglio 
1989 30 gugno 1091 Lo ha del barato il consiglio d i ammi 
n stra?ione dell Inail il quale in una nota precisa che le de 
libere deli istituto diventeranno esecutive dopo I emanazio 
ne da parte del m nistro del Lavoro dei decreti previsti dalla 
lcgL,e presumibilmente entro il mese di ottobre potranno 
essere percepite le rendite rivalutate ed i relativi arretrali 

FRANCO BRIZZO 

• • MILANO Lo sciopero m 
detto d i Fini e l I TI di fabbri 
k.a nello st ib limcnto (Fiom 
Lonlr ir d) Alf i I anela di Are 
se per ant e pare d tre giorni 
le ferie pr l inamente non c e 
stato La Hat (.aria d i ptreen 
tuali inferiori addirittura 
ali ! i e lo stesso s ndacato 
guidato da Per:, orgio I ibom 
sostiene in una noia che lo 
sciopero non si e reso reces 
sano «per un mutato itteggia 
mento della azienda nelle u ti 
me ore preferendo non ac 
cennare alle percentuali di 
adesione alla abitazione Al 
Iorgine della protesta proela 
mata da Firn e Uilm di fabbri 

ca la decisione della direzione 
di Alfa Lancia di chiudere li 
stibil imcnto per le ferie estivi 
d i l 3 di agosto e non dal pn 
mo come era sempre acc i 
duto gli scorsi anni In vent 
non si è tr inato di una d^ci 
sione unilaterale del laztendi 
ina dei risultato d i un accorci 
raggiunto con le segreterie na 
z onali del sindacato dei me 
tdlmeccamci più di due mes 
or sono e cioè che oltre ali 
data di inizio delle ferie an 
punto 3 di agosto laziend 
poteva anche concedere a eh 
ne avesse fatto richiesta nei 
messi ali 1 o al 2 dello stesst 
mese 

l'Unità 
Martedì 

1 agosto 1989 11 
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